
Dona gesti di Speranza
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Carissimi amici e amiche,
con l’avvicinarsi del Natale e l’imminente 

celebrazione del Giubileo della Speranza, 
ci troviamo di fronte ad un’occasione unica 
per riflettere sui valori fondamentali che 
dovrebbero ispirare ogni nostra azione: la 
solidarietà e la condivisione. Questi temi, 
in un mondo dove l’individualismo sembra 
predominare, ci invitano a rinnovarci, a 
ripensare il nostro ruolo nella comunità e 
a riconoscere e valorizzare quanti vivono 
situazioni di povertà o marginalità. 
Il Natale è tradizionalmente un momento 
di riunione familiare, di festeggiamenti e di 
doni, ma è anche un’opportunità per volgere 
lo sguardo verso chi soffre e compiere anche 
piccoli gesti, di attenzione e condivisione, 
che generino speranza. Si è sempre in tempo, 
inoltre, per interrogarsi su cosa si possa fare 
anche personalmente per rimuovere le cause 
di tante povertà.
In un’epoca segnata da crisi economiche, 
conflitti e disuguaglianze crescenti, il Giubileo 
ci ricorda l’importanza dell’accoglienza e 
del dialogo e ci incoraggia ad intraprendere 
un cammino di comprensione reciproca 
e inclusione e a creare un senso di 
appartenenza e responsabilità collettiva.
Impegniamoci, quindi, a diventare segni di 
speranza e a vivere questo tempo di grazia 
con umiltà e determinazione, per ispirare 
le generazioni future a proseguire lungo il 
cammino della solidarietà che non è solo una 
scelta morale, ma un vero e proprio atto di 
giustizia sociale. 
Con questo auspicio, auguro fraternamente a 
tutti un Buon Natale!

editoriale

Giustino Trincia

Direttore Caritas Roma
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opere segno

Quando sentiamo parlare di Caritas ven-
gono subito in mente immagini di code fuori 
da mense affollate e pacchi viveri distribuiti 
a chi ne ha bisogno. Se l’obiettivo di Caritas 
è un mondo in cui non ci sia più bisogno del-
la Caritas, il traguardo sembra lontano. Ma 
guardare a ciò che manca non deve impedir-
ci di vedere ciò che potrebbe essere, di co-
gliere i segni concreti di speranza che ogni 
giorno operatori e volontari con il sostegno 
di tanti portano nelle comunità che abitano. 

I servizi di Caritas Roma vengono defi-
niti proprio “opere-segno” a rappresentare 

la natura di queste iniziative che vogliono 
essere testimonianza concreta di una carità 
che si fa azione.  Attraverso oltre 50 servizi 
ci facciamo vicini a povertà e fragilità che 
hanno bisogno innanzitutto di essere ascol-
tate e riconosciute senza mai perdere di vista 
la persona. 

In quest’ottica, la speranza trova terreno 
fertile con la consapevolezza che la carità 
possa davvero fare la differenza, non ridu-
cendo le nostre azioni a impersonali soluzio-
ni di problemi ma a gesti di cura che metto-
no al centro l’altro.



accogliere

Caritas Roma dalla sua fondazione si è 
impegnata per soddisfare i bisogni delle per-
sone in difficoltà. La nostra missione princi-
pale è quella di accogliere, come suggerito 
dall’etimologia della parola stessa, di “met-
tere insieme”, di generare un incontro che 
ci permetta di accompagnare per un tratto 
di strada i nostri beneficiari. Sin da subito 
abbiamo intrapreso un’opera di sensibiliz-
zazione della società civile e abbiamo pro-
mosso, con l’apertura di ostelli, di mense, di 
case famiglie per malati di AIDS, di centri di 
ascolto, l’attivazione di servizi che nel tem-
po si sono sempre più adeguati alle necessità 
sociali del momento.

Oltre a garantire un tetto sicuro e un pa-
sto caldo, i nostri servizi sono quindi spa-

zi di ascolto e accoglienza. Le nostre atti-
vità nel 2023 ci hanno permesso di offrire 
32197 pasti, creando occasioni di incontro e 
di supporto; presso le nostre strutture di ac-
coglienza notturna abbiamo potuto garantire 
139173 pernotti a persone che sotto quel tet-
to hanno trovato una casa nel momento del 
bisogno. 

Tutto questo è possibile grazie a operato-
ri e volontari che scelgono consapevolmente 
di donare il proprio tempo al servizio degli 
ultimi e testimoniano in maniera concreta 
come essere animatori e testimoni di cari-
tà significhi intessere relazioni di fraternità 
con chi è nella difficoltà, per facilitarne la 
capacità di rialzarsi, di recuperare la piena 
dignità e la fiducia in se stessi. 

curare

Il Centro Odontoiatrico Caritas da qua-
rant’anni offre prevenzione e cure odonto-
iatriche alle persone socialmente fragili, 
italiane e straniere, che non possono curarsi 
né presso le strutture pubbliche né in quelle 
private. Ogni anno più di 300 nuovi pazien-
ti vengono seguiti per la terapia protesica 
dal Servizio Caritas, che può contare sul-
la presenza di due operatori e di numerosi 
professionisti volontari: dentisti, odontoiatri 
protesisti e laboratori odontotecnici esterni. 
Come ricorda Roberto Santopadre, Direttore 
Sanitario del COC, “le malattie orali sono le 
più diffuse tra quelle non trasmissibili. Nel 
nostro Paese sono quasi 17milioni gli italia-
ni che presentano denti cariati non trattati”, 
spesso causa di edentulismo totale con inva-
lidanti menomazioni psicofisiche.



accompagnare

In Italia nel 2023 la povertà assoluta ri-
guarda 5,7 milioni di persone e 1,27 milioni 
sono minori. Il rischio di povertà colpisce il 
28,8% dei bambini e ragazzi di età inferiore 

ai 16 anni.  
I genitori hanno 

difficoltà nel so-
stenere le spese 
per l’acquisto dei 
beni alimentari, 
dei vestiti o per il 

pagamento delle bollette. In questo contesto, 
sappiamo che le famiglie che si rivolgono a 
noi hanno bisogno di essere accompagnate, 
con attività fondate su ascolto, incontro e ac-
coglienza. 

Ci impegniamo a sostenere famiglie e 
bambini attraverso opere segno come case fa-
miglie, centri di accoglienza, luoghi di aggre-
gazione giovanile e sportelli di supporto che 
li aiutino a diventare soggetti attivi dei propri 
progetti di vita e a costruire il proprio futuro.



Danita ha 34 anni, è nata in Romania 
e vive a Roma, ospite in una casa 

famiglia della Caritas. Ha due grandi 
occhi celesti che splendono in un viso 
molto pallido.

Ce la fai a raccontarci la tua vita in due 
parole?
La mia vita è piccola, ce la faccio. Sono 
arrivata in Italia a 16 anni, con mio fra-
tello che è morto dopo pochi mesi in un 
incidente stradale. Stavo per tornare in 
Romania ma sono rimasta qui. Mi ero 
fidanzata con un ragazzo del mio paese 
che raccoglieva il ferro a Frosinone e lui 
voleva sposarmi. Dopo un anno ci è nata 
una figlia, Lorina. Dopo un altro anno lui 
mi ha lasciato. Si è messo con una donna 
più grande. Io, con Lorina ancora al seno, 
ho cominciato a chiedere l’elemosina. Vi-
vevamo in una baracca. Lorina è cresciu-
ta, l’ho iscritta alla prima elementare. La 

a tu per tu

a cura di Sebastiano Nata

scuola è importante, non voglio che 
poi faccia la mia vita. Io non so né 
leggere né scrivere, Lorina è già in 
seconda media, vorrebbe insegnar-
mi almeno a leggere, ma a me la te-
sta si confonde subito, specie con i 
numeri. Al supermercato dobbiamo 
andarci insieme perché i cartelli-
ni con i prezzi non li capisco. Non 
mi lamento, nella stanza che ho qui 
alla Caritas ci sono i termosifoni e 
l’acqua corrente. Adesso che il mio 
ex marito sa che abbiamo una casa 
vorrebbe tornare con noi. Io non lo 
so che farò, vorrei decidere insieme 
a Lorina.



aziende e partner

Era il 2015 quando Centrale del Latte 
di Roma ha iniziato a sostenere Ca-

ritas Roma contribuendo con una fornitura 
continuativa di latte, per un totale di 120 litri 
giornalieri. Un impegno che, grazie alla sua 
costanza e alla sua importanza, permette di 
garantire ancora oggi un’alimentazione più 
completa e bilanciata a tantissime persone e 
famiglie in difficoltà.

Avere Centrale del Latte di Roma, stori-
ca azienda della Capitale, tra le più grandi 
realtà sostenitrici è un privilegio dato dalla 
consolidata sinergia e dalla condivisione di 
valori come la solidarietà verso le perso-
ne più fragili della nostra città. L’impegno 
dell’Azienda è una dimostrazione di genero-
sità ma anche una preziosa testimonianza di 
fiducia nei confronti di Caritas Roma e dei 
suoi numerosi progetti. 

insieme per il bene 

Grazie a questa collaborazione pluriennale 
Caritas Roma ha potuto sostenere concreta-
mente migliaia di persone, portando nelle 
loro vite un aiuto concreto e un nutriente in-
dispensabile per una sana e corretta alimen-
tazione. Piccoli gesti quotidiani trasformati 
in più di 387.000 litri di latte.

La speranza è che, insieme, possiamo con-
tinuare a costruire una comunità più equa e 
solidale.

l’arte della solidarietà

Per prenotazioni e informazioni, puoi 
chiamarci al numero 06 88815120 o 
scrivere a donazioni@caritasroma.it 

La solidarietà arriva anche a teatro nel 
giorno dell’Epifania con la commedia 

“TI POSSO SPIEGARE”, diretta da Mi-
chele La Ginestra e Adriano Bennicelli, con 
la regia di Roberto Marafante e interpretata 
da Michele La Ginestra, Beatrice Fazi e Ma-
nuela Zero.

La rappresentazione si terrà a Roma alle 
ore 18.00 del 6 gennaio 2025 presso il Teatro 
7 in Via Benevento, 23.

Con un’offerta minima di € 25 a biglietto, 
potrai unirti a noi per questa iniziativa 
oppure scegliere di donarla a chi vuoi bene.

Il ricavato dello spettacolo sarà interamente 
devoluto a sostegno delle nostre case 
famiglia che accolgono mamme e bambini 
in difficoltà.

Giustino Trincia, direttore Caritas Roma e Fabio Massimo 
Pallottini, Presidente della Centrale del Latte di Roma.



dona gesti di speranza

In occasione delle festività natalizie, 
la Caritas Roma propone un regalo soli-

dale per fare gli auguri ai tuoi cari. Aderendo 
ci aiuterai a sostenere i progetti di accoglien-
za, ascolto e cura che ogni giorno promuo-
viamo sul territorio romano donando gesti di 
speranza alle persone più fragili e sole o a 
nuclei familiari in grave difficoltà. 

A fronte di un’offerta minima di 6 euro 
potrai ordinare la nostra pallina di Natale, 
un pensiero semplice e al tempo stesso sim-
bolico, in ricordo dell’anno giubilare.

A Natale sii segno di speranza, 
scegli Caritas Roma!

Per informazioni e prenotazioni:
Tel. 06 88815120 
email: daniele.cimino@caritasroma.it

tanti modi per essere al nostro fianco

C/C POSTALE

Numero di conto corrente postale 001021945793
intestato a Fondazione “Caritas Roma” - ETS

BONIFICO BANCARIO

Banco Posta IBAN: IT 50 F 07601 03200 001021945793
intestato a Fondazione “Caritas Roma” - ETS
Se lo desideri, richiedi alla tua banca l’attivazione del bonifico ricorrente

CARTA DI CREDITO O PAYPAL

Visita il sito sostienici.caritasroma.it 
Clicca “Dona ora” oppure inquadra il QRCode qui a lato

UFFICIO RACCOLTA FONDI E LASCITI
Via Casilina Vecchia, 19
00182 Roma
Tel. 06.888 15 120
donazioni@caritasroma.it
lasciti@caritasroma.it
Codice Fiscale: 97797430580

contatti

POTETE RICEVERE “AMICI CARITAS”
ANCHE PER POSTA ELETTRONICA.
Basta comunicare il vostro indirizzo email a:
donazioni@caritasroma.it
Ci aiuterete a contenere i costi di spedizione
e a rispettare l’ambiente. Grazie!

RICEVI LE NEWS CON WHATSAPP

335 824 92 88

Invia un messaggio con Nome, Cognome e 
CARITAS ROMA ON

Seguici su:

 Le donazioni sono soggette ai benefici fiscali previsti dall'art. 83 del Codice del Terzo Settore


